.stessa ampiezza di diffusione della RAI. La RAI stessa tra-
smette programmi salotto dove s'incontrano tutti e dove tutti
possono telefonare, magari solo per far sentire la propria
voce. E’ una gelatina di“Dolce”, “Ti voglio bene”, “Ti passo la
bambina”, “Posso salutare la nonna”, “Tenero! Di che segno
sei?”. Puo darsi che sia positiva questa familiarizzazione,
questa demitizzazione di qualcosa che al suo apparire sem-
brava I'espressione di un potere ultramondano.
Sta di fatto che non esiste paese al mondo dove la televisione
sia vissuta cosl intensamente. Forse, |'aspirazione piu gran-
de degli italiani & che ogni telefono si tramuti al pit presto in
una sorta di grande cornetta dove stanno insieme telecame-
ra e televisore, e tutto il paese in un grande studio che ha per
scenografia il soggiorno della propria casa.
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